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Introduzione

Ho scritto questo libro e lo affido agli anni che verranno. La 
volontà che mi muove è quella di trasmettere nuova consa-
pevolezza sul significato del Natale. Una tradizione antica 
che è arrivata fino ad oggi attraversando l’umanità in ogni 
sua epoca, facendo sognare, sperare e cambiando le vite di 
chi ha saputo cogliere nei messaggi, i generosi frutti che il 
Natale dona a chi lo vive consapevolmente.

Lo faccio con amore, perché ciò che è scritto su queste pa-
gine è il risultato di un’esperienza concreta che ha cambiato 
la mia vita personale e professionale... grazie la quale sono 
riuscito a coinvolgere milioni di persone che da più di un de-
cennio varcano la magica porta del Regno di Babbo Natale 
a Vetralla.

Questo libro è dedicato proprio a te che in questo momento 
stai leggendo queste righe! Sì, esatto, proprio a te! Che tu 
lo sappia o meno, il Natale, come ogni altra meraviglia del-
la Vita, dipende direttamente dalla tua volontà. Le pagine 
che seguono spiegano bene come in te ci siano già tutti gli 
elementi necessari per passare dal bianco e nero ai colori... 
basta che tu lo voglia.
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Quando sono la bellezza, il buono, il bene ad orientare le no-
stre intenzioni possiamo testimoniare di quanta prosperità la 
vita ci ricompensi. La metafora del Natale, per ogni bambino 
da 0 a 1000 anni, sta tutta qua… chi ha il coraggio di conti-
nuare a credere e agire nel bene, nonostante ogni avversità 
che la vita possa prospettare, sarà colui che dalla vita (Babbo 
Natale) riceverà i doni più belli.

L’uomo con i suoi vizi, virtù e interessi sta cambiando e ci 
sono dei concetti che vanno attualizzati, riportati al centro 
delle nostre attenzioni, per fare in modo che non si perdano 
e che soprattutto ci portino a vivere il Natale in modo più 
consapevole. 

Il magico mondo del Regno di Babbo Natale è dove mi sono 
occupato e continuo ad occuparmi di instillare e trasmettere 
profondi spunti di riflessione spesso nascosti dietro i meravi-
gliosi simboli del Natale che tutti conosciamo e che ho deci-
so di raccogliere in questo volume.

In mio aiuto sono accorsi tutti i magici personaggi che ho 
voluto come abitanti del Regno di Babbo Natale e nei quali, 
i nostri tantissimi fan affezionati amano riconoscersi: 100% 
Elfetto, 100% Elfetta, Steve il Candy Cane, Rudy la Renna, 
Henry lo Schiaccianoci, Lampo la Renna, Dr.Krampy e Lucy. 
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Non pochi occhi attenti si sono accorti già da tempo della 
magia trasmessa dal Regno di Babbo Natale, iniziando con 
entusiasmo a ritrovare la propria luce. 

“Qui lasci il presente, 
da qui inizia il magico 
cammino, per tornare 
a vedere il mondo 
con gli occhi di un 
bambino”

Buon Viaggio
Giorgio Onorato Aquilani





Giorgio Onorato Aquilani - Ogni giorno  è Natale

7

Quanto dura 
il periodo 
del Natale

Il periodo di Natale è tradizionalmente collocato in un arco 
di tempo che va dall’8 dicembre fino al 6 gennaio. Ognuno 
di noi solitamente ci arriva più o meno trafelato o indaffara-
to dalle varie vicende della vita. Poi c’è chi lo attende tutto 
l’anno e chi alla prima pubblicità di un panettone cade dalle 
nuvole esclamando “E’ già Natale!?”
Ma siamo così sicuri che il Natale sia solo un periodo dell’an-
no? Una serie di giorni messi in fila?
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A volte il dubbio, più o meno razionalmente, affiora dentro 
di noi…
E se il Natale fosse una porta? Per essere più precisi, una por-
ta che si trova dentro il cuore, dove poter entrare ogni volta 
che vogliamo? 
Viviamo, cresciamo, e quella porta polverosa la vediamo solo 
di “passaggio”, ma resta lì sullo sfondo, spesso andiamo 
troppo di fretta e finiamo col pensare che il Natale si limiti ad 
essere un biglietto da timbrare con validità di tre settimane 
l’anno.
Certo, si può decidere di essere presi dalle frenesie della vita 
e ritrovarsi ad aprire ed entrare in quella porta la sera del 24 
dicembre, realizzando che è Natale solo perché in famiglia 
troviamo una tavola apparecchiata e popolata in modo di-
verso. Oppure può diventare un appuntamento quotidiano… 
per chi riesce a capire bene cosa si trova là dentro.
Quella del Natale è una porta davvero magica. Oltre la soglia 
si partecipa allo stesso sentimento, si vive in un tempo che 
magicamente dona spazio a tutto ciò che prima non poteva 
averne, si diventa UNO senza alcuna distinzione e ci si incon-
tra nell’unica vera tradizione cha accomuna il mondo. 
Poco importa se in alcune zone si riduce al puro consumismo, 
perché anche quella, a pensarci bene è una porta d’entrata 
(ognuno ha la sua, tanto poi le strade al suo interno con-
vergono tutte, basta volerle e saperle percorrere). Quando 
comprare qualcosa per qualcuno, a prescindere da ciò che 
materialmente si acquista, porta in se l’intenzione di far felice 
una buona persona, si compie comunque un passo verso lo 
spirito del Natale. 
E questo è sicuramente un modo di avvicinarsi al “vero” Na-
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tale. Poi chi vuole andare oltre, può compiere anche i passi 
successivi e incamminarsi verso gradi di consapevolezza più 
profondi.
Se dovessimo chiederci nuovamente quanto dura e quando 
inizia il periodo di Natale, a questo punto la risposta inizie-
rebbe ad assumere una forma diversa, non è così? 
Stiamo scoprendo insieme, e se ci guardiamo bene dentro 

lo sapevamo già, che la lun-
ghezza del periodo di Nata-
le dipende direttamente da 
noi… da quando decidiamo 
di aprire ed entrare in quel-
la porta.
Quando parliamo di perio-
do di Natale, non ci riferia-
mo solo alla sua manifesta-

zione esteriore fatta di alberi, luci, decorazioni. Ci riferiamo 
soprattutto a ciò che è intangibile, alla chiara percezione di 
un cambiamento nello scorrere del tempo in quelle giornate. 
Un tempo che rallenta per fare spazio a pensieri che normal-
mente non trovano posto all’interno della nostra sempre più 
veloce quotidianità. Quando si entra in quella porta, si sen-
te il desiderio di alzare il telefono e sentire una persona, di 
scrivere, di leggere, di rifugiarsi all’interno di un’incubatrice 
per rigenerarsi. Si varca la soglia di quella porta, si posano le 
pesantissime valigie a terra, un sospiro di sollievo e si pensa 
“sono a casa”. Ora mi chiedo, tutto questo, non sarebbe me-
raviglioso integrarlo dedicandogli un piccolo spazio di tempo 
all’interno di ogni giorno dell’anno? Basta poco, anzi, pochis-
simo… con un gesto, in un solo minuto si può fare quella 

Un tempo che rallenta per fare spa-
zio a pensieri che normalmente non 
trovano posto all’interno della no-
stra sempre più veloce quotidianità
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telefonata, donarsi attenzione e regalare quel sorriso che ar-
riva come gioia inaspettata, cambiando la giornata di chi la 
riceve.
Questo è ciò che il Natale può darci, per chi ha la fortuna di 
accorgersene, praticarlo e coglierne i benefici. “Fare i buo-
ni” significa ricevere da Babbo Natale l’immenso regalo di 
questa consapevolezza e vivere il magico periodo di Natale 
in modo pieno! Quando ciò avviene, si capisce che il perio-
do di Natale, quello che conosciamo tutti, altro non è che il 
momento saliente di un cammino che è in corso tutto l’anno 
dentro di noi.
Ma queste non sono solo belle parole, non è filosofia da af-
ferrare con un retino immaginario! Quanto scritto fin qui in 
realtà ha dei risvolti molto chiari e soprattutto pratici nella 
vita quotidiana di ognuno di noi. 
Il Natale è l’opportunità di tornare ad avere a che fare con 
noi stessi, con la nostra purezza, con il mettere in discussione 
ogni giorno ciò che siamo diventati nell’intenzione di miglio-
rare. Passare più tempo possibile in “quel luogo” magico è il 
primo passo per aprire gli occhi del cuore ed iniziare a Vivere 
davvero la vita per la quale siamo nati.
Ora sappiamo che il Natale non è solamente un periodo, ma 
una vera e propria predisposizione d’animo. Ora che lo sap-
piamo, potremmo provare a chiederci nuovamente Quanto 
dura il Periodo di Natale, ma finiremmo per scoprire che in 
realtà ci stiamo domandando altro… ovvero: Quanto VO-
GLIAMO che duri questa predisposizione d’animo? Ogni 
giorno è Natale…
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

100% elfetto

OriginiMotto

Carattere e temperamento

Instancabili entusiasti del Natale, i 100% Elfetti sono gli abitanti del Regno di Bab-
bo Natale! Narra la leggenda che il primo 100% Elfetto è nato nel bosco incantato 
del Regno di Babbo Natale nell’anno 2012. Campione Olimpionico di costruzione e 
impacchettamento regali, 100% Elfetto è il fedele aiutante di Babbo Natale persino 
durante le consegne! 

Se lo Spirito 
del Natale 
ti batte in 
petto, sei un 
vero 100% 
Elfetto! La sua allegria è a dir poco contagiosa, sempre ottimista, vivace, socievole, euforico 

e sempre sempre sempre entusiasta… L’idolo di tutti i bambini che adorano giocare 
con lui! Per un 100% Elfetto non esistono problemi, ma solo soluzioni! Nel Regno 
si mormora infatti che non sia mai e poi mai stato visto un solo 100% Elfetto imbron-
ciato… ma questo è anche Grazie allo zampino di Steve il Candy Cane, diretto re-
sponsabile del clima di festa in ogni angolo del Regno! Non va molto d’accordo con i 
“grandi” che non credono più nel Natale ma è pronto con il suo entusiasmo a provarle 
davvero tutte per guarirli e fargli cambiare idea. Non sopporta la carta regalo stro-
picciata! È molto attento a dividere bene i rifiuti, vuole un ambiente pulito e sano! Il 
suo cibo preferito? Pan di zenzero e cioccolata calda. E’ ormai tradizione brindare 
insieme a Babbo Natale con una bella cioccolata calda dopo la consegna dell’ultimo 
regalo! Se non lo trovate nella fabbrica dei giocattoli è sicuramente in pasticceria!
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A Natale 
“siamo tutti più buoni” 
Ma cosa significa? 

“A Natale siamo tutti più buoni“. Molti di noi lo hanno detto, 
sicuramente tutti abbiamo ascoltato questa frase. 
Ma esattamente cosa significa?
Iniziamo subito premettendo che, tecnicamente, per essere 
“più buoni” dobbiamo già essere buoni, il che rende la que-
stione minimamente più complicata! 
Andiamo in ordine dunque. Potremmo catalogare la con-
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dizione vissuta di ogni essere umano in quattro possibilità: 
“cattivo”, “non buono”, “buono”, “più buono”.
A questo punto per la maggior parte delle persone la do-
manda sorge spontanea: “Io a quale dei quattro stati appar-
tengo?” Premettiamo che normalmente un individuo non è 
all’interno di una categoria in modo statico, ma si sposta en-
trando e uscendo dalle stesse frequentemente. 
Esatto, più o meno consapevolmente entriamo ed usciamo 
saltellando da ognuno di questi quattro stati (cattivo, non 
buono, buono e più buono) a seconda di come ci comportia-
mo! La nostra vita cambia continuamente in conseguenza di 
come decidiamo di viverla, del modo in cui ci atteggiamo e 
delle decisioni che prendiamo. 
Non si tratta di una lotteria cieca, quello che vorremmo espri-
mere e consigliare attraverso queste righe è che noi dob-
biamo essere consapevoli rispetto allo stato in cui siamo al 
momento, e chiederci se è li che sia giusto stare… se è li che 
vogliamo veramente stare!
Tracciamo dunque le caratteristiche dei quattro stati compor-
tamentali:

Lo sappiamo bene chi è che troviamo in questa categoria. 
Sono persone che vivono in uno stato di poca sensibilità o 
maldisposte verso chiunque. Non sono interessate alle soffe-
renze altrui, anzi, talvolta, se ne rallegrano.

Attenzione, il “non buono” non è da confondere con il catti-
vo! La cattiveria ha all’interno una volontà, un’intenzione… il 
“non buono” invece è solamente un individuo che vive uno 
stato di caos che lo porta a prendere decisioni e a comportar-
si senza orientamento. Un “non buono” però è nella preziosa 
condizione di essere vicino al buono, può diventarlo quando 
si accorge che c’è qualcosa che non va. Non appena nasce il 
desiderio di lavorare dentro di se per essere consapevole di 
ciò che è e ciò che fa.

IL “CATTIVO”

IL “NON 
BUONO”
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Il “buono” è orientato ad una vita virtuosa, si prende cura 
di se stesso con consapevolezza e così facendo diffonde la 
buona pratica di vita e rende inclini le persone ad imitarlo nel 
suo modo di vivere.
Il “buono” è giusto ed equilibrato, vive un “Natale tutto l’an-
no” diffondendo serenità.

”BUON NATALE”!
Un inizio spiazzante, vero? Ora vi spiego.
A Natale siamo tutti più buoni! Esattamente: a Natale, dun-
que quando nasciamo, SIAMO TUTTI PIU’ BUONI! 
Il “Più Buono” è il puro, è l’amore che sta oltre ogni interesse 
personale. Chi ama la bellissima favola e metafora del Pic-
colo Principe può associare il “più buono” all’adulto che si 
destruttura per ritornare a comunicare col proprio bambino 
interiore, che è alla base di tutto, è al principio… appunto, il 
piccolo principio!
Essere tutti più buoni a Natale, dunque, cosa è esattamente? 
Un’affermazione? Un invito? 
Forse… anche se difficile, la cosa più bella sulla quale lavora-
re è quella di pensare che ogni giorno sia Natale e che in ogni 
momento si può decidere di essere “Più Buoni”.

A Natale siamo tutti più buoni! 
Esattamente: a Natale, dunque quando 
nasciamo, SIAMO TUTTI PIU’ BUONI! 

IL “PIÙ 
BUONO”

IL “BUONO”
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

100% elfetta

OriginiMotto

Carattere e temperamento

Narra la leggenda che i primi 100% Elfetti sono nati nel bosco incantato del Regno 
di Babbo Natale nell’anno 2012. Stilosa e sempre allegra, 100% Elfetta è anche lei 
Campionessa Olimpionica di costruzione e impacchettamento regali, fedele aiutante 
di Babbo Natale persino durante le consegne!  

Se la Luce 
porti in 
Vetta, sei 
una vera 
100% 
Elfetta!

La sua allegria è a dir poco contagiosa, sempre ottimista, vivace, socievole, euforica 
ma soprattutto 100% Elfetta è l’unica che riesce a gestire Lucy, la Luce del Natale 
che non si fa acchiappare da nessuno! Di solito è proprio 100% Elfetta a prendere 
Lucy e portarla a splendere sul Regno di Babbo Natale quando apre! E’ puro amore, 
riflessiva e saggia confidente… la migliore amica che tutti vorrebbero! Ama leggere le 
letterine che i bambini scrivono a Babbo Natale ed ha la magia di intervenire quando si 
rende conto che un bambino ha bisogno di aiuto per non perdere la fede nello Spirito 
del Natale! Come? Beh… lo va a trovare… senza farsi vedere, ama lasciare bigliettini 
e indizi nelle camerette dei bimbi che hanno più bisogno d’amore! Giudice di qualità 
nell’accademia dei Fiocchi, lei è capace di trovare il gioco giusto per pacchi di ogni 
forma e colore. Sempre ordinata e profumosa, si dice che un abbraccio della 100% 
Elfetta abbia la capacità di tirare fuori la parte più bella di chi lo riceve!
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Sono moltissime le ricerche che hanno portato in superficie 
aneddoti bellissimi sui significati dell’Albero di Natale. Aned-
doti legati alla tradizione, storici e leggendari. Qui nel Re-
gno di Babbo Natale diamo molta importanza alla fonte delle 
cose, al principio… non per nulla la parola Natale / Nascita è 
strettamente connessa al concetto di “principio”. Ci interessa 
la sensazione, l’immagine, lo stato d’animo che stanno prima 

L’albero di Natale 
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della spiegazione storiografica o sociologica, perché è da lì 
che parte tutto.L’albero di Natale non fa eccezione! Il simbo-
lo della tradizione alla quale siamo più attaccati in assoluto. 
Un magico punto di convergenza sotto il quale andare a rac-
cogliere i frutti di come nella vita siamo capaci di comportar-
ci. Il bimbo ci troverà sotto un regalo per essere stato bravo 
e continuerà a farlo finché avrà il coraggio di “fare il bravo”.

Cosa significa fare l’albero di Natale? La meraviglia inizia pro-
prio da qui, dal momento in cui prendiamo un albero e de-
cidiamo che debba diventare un albero di Natale. Attenzio-
ne, ci teniamo a evidenziare il verbo “decidiamo”, perché è 
nell’intenzione che ci sta tutto.
La volontà di prendere qualcosa che esiste e che è simile a 
molti altri e renderla unica aggiungendovi bellezza! Questa è 
una grande volontà! La nostra azione di decorare l’albero di 
Natale ha un significato magico, perché vogliamo che sia il 
Nostro albero.
Ora siete pronti al grande viaggio? Bene! Iniziate a pensare… 
e se quest’albero di Natale fossimo proprio noi? 
Spunta dal terreno nel momento in cui nasciamo. Si innalza 
da terra e lotta con la forza di gravità per crescere e restare 
forte e dritto. È un fatto fondamentale, perché se non si sta in 
equilibrio difficilmente nella vita si può agire per il bene di chi 
ci circonda. Una volta raggiunta la stabilità possiamo passare 
alla missione più bella: quella di abbellire ciò che ci circonda, 
come? Arricchendo con grazia e armonia noi stessi, in questo 
modo contribuiamo, proprio come fa l’albero di Natale, ad 

IL 
SIGNIFICATO 
DELL’ALBERO 
DI NATALE
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abbellire anche lo spazio circostante riempiendolo di luce, 
aumentandone la gioia, cambiandolo. 
Pensate per un attimo a quanto sia differente l’entrata della 
vostra casa, il vostro soggiorno quando vi allestite l’albero di 
Natale rispetto a quando non c’è. Bene, e la stessa identica 
cosa vale per noi: possiamo e dobbiamo essere portatori di 
bellezza in tutti i luoghi dove stiamo e verso tutte le persone 

che li visitano.
Fare / Essere l’Albero di Na-
tale è anche il giusto modo 
per mostrare gratitudine 
alla vita stessa, che si è do-
nata a noi con l’auspicio di 
non essere sprecata. Siamo 
molto di più di ciò che pen-
siamo di essere…
Ci vuole pazienza, cura, gu-
sto per passare con metico-
loso entusiasmo i fili di luce 

affinché nessun ramo resti nell’ombra. Si è faticoso, è vero, è 
un percorso che talvolta si smarrisce, ma come ogni atto di 
vero amore… non se ne sente il peso se l’amore è sincero, al-
trimenti ci stiamo abbellendo ed agghindando solo per vani-
tà (bisogna fare attenzione, perché il confine è molto sottile). 
L’Albero di Natale bello, che illumina, lascerà il suo segno 
in ogni ambiente e cuore anche dopo il suo utilizzo. Un po’ 
come il senso che possiamo dare alla Nostra Vita… quando 
passerà, proprio come l’Albero di Natale, resterà in ogni pic-
colo spazio di mondo che abbiamo contribuito ad abbellire 
e illuminare.

La meraviglia inizia proprio da 
qui, dal momento in cui prendiamo 
un albero e decidiamo che debba 
diventare un albero di Natale.
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Verrà il Natale, ogni anno, e tutte le persone faranno l’al-
bero di Natale, ognuno il suo, piccolo o grande, di uno o di 
mille colori, ognuno diverso in base allo spazio, al tempo, 
alle condizioni economiche. E non hanno importanza le dif-
ferenze, non è questo il punto. 
Di anno in anno (generazione in generazione, era in era) se 
porteremo nel cuore questi valori, diverremo decoratori più 
abili e capaci di vedere e far emergere bellezza ovunque. 
Ecco qua il vero significato di tutto il discorso… 
L’Albero di Natale ci insegna ad aprire gli occhi del cuore, 
attraverso i quali saremo in grado di vedere e raccogliere il 
buono in ogni circostanza. Scopriremo così che ogni Albero 
può diventare un Albero di Natale… siamo noi a dargli que-
sto significato. 
Proprio come ogni uomo può risplendere… se è questo ciò 
che vuole.

COSA 
CI INSEGNA 
L’ALBERO 
DI NATALE
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Le palline di Natale sono senz’altro l’elemento più utilizzato 
come complemento di colore e bellezza del celebrato albero 
di Natale. 
Intanto vale la pena fare una riflessione sul perché si raffiguri 
da tempo immemore la decorazione principale con la forma 
sferica. Questo non è un caso! La sfera è la forma perfetta, 
simbolo di uguaglianza, equidistanza e soprattutto purezza. 

Palline di Natale:
il significato nascosto
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Per essere utile, infatti, una pallina di Natale deve avere delle 
caratteristiche ben precise, che diventano fondamentali per 
meritarsi l’onore di abbellire e addobbare un albero di Natale 
o qualsiasi altro ambiente. 
Ora una domanda. Quale altra forma sferica vi salta in men-
te? Così la prima e istintiva risposta. Piccolo indizio: la portia-
mo sempre con noi e spesso non ce ne rendiamo conto: 

LA NOSTRA TESTA !
Ora, fino a prova contraria, 
chi sta leggendo in questo 
preciso momento, una te-
sta deve averla per forza! 
E dato che c’è, perché non 
provare a farci qualcosa di 
buono? Esattamente… le 
nostre teste hanno tutte le 
carte in regola per essere 
riempite delle stesse carat-

teristiche di una palla di Natale. 
Pensiamo a quanto, una testa pura, bella, generosa e guida-
ta dall’amore possa abbellire quello straordinario albero che 
chiamiamo vita. Noi ce ne rendiamo davvero poco conto, ma 
con un pizzico di colore ed un sorriso abbiamo lo straordina-
rio potere di addobbare e abbellire anche la più buia delle 
situazioni. Ci siamo e siamo qui in questo momento, perché 
abbiamo il potere di decidere di essere qualcosa di bello per 
noi stessi, per qualcuno o semplicemente per portare colore 
in un ambiente grigio.

Una testa utile e bella come una 
Pallina Natalizia è una testa capa-
ce di interrogarsi su ciò che non va, 
riconosce ciò che non è bello di noi e 
lo imprigiona rendendolo innocuo.
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Una testa utile e bella come una Pallina Natalizia è una testa 
capace di interrogarsi su ciò che non va, riconosce ciò che 
non è bello di noi e lo imprigiona rendendolo innocuo. In 
queste poche righe, c’è il progetto di una Vita intera… 
Proviamo ad indagare nella nostra testa… vediamo ciò che 
va scartato e ciò che va cambiato per renderla pura. Notere-
mo pian piano che ogni cosa intorno a noi inizierà a ritornare 
con generosità i frutti di questo meraviglioso impegno!
Perché, per essere utile su un albero, la pallina di Natale deve 
essere leggera, come un bel pensiero, un pensiero d’amo-
re… capace di volare.
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

Rudy la Renna

OriginiMotto

Carattere e temperamento

Nipote della famosissima renna Rudolph, Rudy nasce nelle sognanti praterie del 
grande nord. Proprio come il nonno, Rudy è capace di accendere il suo nasino rosso 
(di solito lo fa con un buffo starnuto) per illuminare la via che porta dritta alla casa di 
ogni bambino! Conosce benissimo tutti i sentieri stellari del cielo e per questo Babbo 
Natale si affida a lei per guidare la slitta fino ai posti più sperduti. 

Mai più buio 
sul cammino, 
con la luce 
del mio 
nasino!

Rudy è una renna romanticona e sognatrice! Ama le luci di Natale e si emoziona ogni 
volta che in volo scorge una casa addobbata a festa!  Rudy è l’amica preferita della na-
tura e di tutti gli animali ! Sempre pronta a proteggerli e difenderli da ogni mancanza 
di rispetto. 
La notte del 24 dicembre, adora mangiare le carote preparate dai bambini ed è sempre 
felice di fare due chiacchiere con cagnolini e gattini che incontra nelle case. Con la 
giusta compagnia, Rudy ama pattinare sul ghiaccio e lasciarsi andare a balli scatenati!
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Chi è Babbo Natale?
 

Non c’è dubbio, Babbo Natale è il protagonista dei ricordi 
più preziosi che ognuno di noi colleziona vivendo. C’è chi 
lega questa figura panciuta ad un preciso periodo della pro-
pria esistenza, generalmente all’infanzia. Poi si cresce e tutti 
capiamo, con maggiore o minore consapevolezza, che Babbo 
Natale ci ha preso per mano da piccoli, ma solo alcuni avver-
tono che ha continuato ad accompagnarci anche da adulti. E, 
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se lo vogliamo, sarà lì, sempre insieme a noi. 
Uno come Babbo Natale non ti molla per un fatto banale 
come quello che ad un certo punto si smette di essere bam-
bini e diventa adulti, anzi, caparbiamente abita i nostri cuori 
per mostrarci l’essenza del Natale tutte le volte che saremo 
disposti a consentirglielo, a tutte le età. 

Questo è il periodo più potente, non c’è dubbio, qui siamo 
nel più profondo della magia. E’ l’età dell’incontro con Bab-
bo Natale. Indimenticabile!
Occhi, testa, cuore e anima coincidono, la purezza è una di-
mensione celeste e obbligata, ed è per questo che si è pronti 
ad accogliere Babbo Natale.
E’ la fase della vita in cui si vive una condizione speciale, per-
ché nel bambino non ci sono differenze (almeno quelle che 
vedono i grandi) e come il più volenteroso degli apprendisti, 
sta lì, a ricevere ciò che il mondo gli offre. Non importa che 
sia bene o male, il bambino che crede in Babbo Natale ha 
una fiducia nei buoni e in tutte le azioni che essi compiono. 
Perché in fondo, il Natale rappresenta una grande chance di 
riscatto per chi, più sfortunato rispetto ad altri, decide co-
munque di “Fare il Bravo”. Ovvio che un bambino avanzerà 
la propria promessa a mamma e papà, sarà buono e lo fa 
perché vuole ricevere un giocattolo come premio. Si scoprirà 
però che man mano che si cresce, “fare il bravo” significa e 
premia in modi diversi, molto più concreti anche se a volte 
non tangibili. Il bambino è il “ricevente” della trasmissione 
da parte di chi ha vissuto il Natale prima di lui, e questo già ci 
racconta molto sulla responsabilità che quel bambino assume 
crescendo.

BABBO 
NATALE PER 
IL BAMBINO
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Il Natale del bambino è la sua nascita, il calore della fami-
glia, i sapori e profumi delle tradizioni del luogo, la magia di 
un’attesa, il colore dei sogni e la coccola dello stare insieme, 
perché, a prescindere da ogni credo religioso, ogni volta in 
cui una comunità si riunisce per rinnovare una tradizione, si 
crea un momento sacro. Simboli, se volete, ma che hanno a 
che fare con le ragioni stesse con cui l’essere umano sta al 
mondo.
Babbo Natale dunque, è per il bambino qualcosa di profon-
dissimo vissuto in modo semplice: l’amore in barba e pancia 
che scrive e controlla con scrupolo (due volte!) la grande lista 
dei buoni, nella quale avere il proprio nome segnato rappre-
senta la possibilità di ottenere il regalo tanto desiderato.

Si cresce, ciò che siamo inizia a cedere posto a “ciò che stiamo 
diventando” e questo è un grande bivio nella vita di ognuno 
di noi. Da qui in poi ci saranno vite che si perderanno nella 
convinzione di ciò che si è diventati, e vite che, seppur pro-
gredendo, lavoreranno per mantenere vivo il contatto con la 
propria essenza (ciò che molti chiamano il bimbo interiore, 
altro non è che la propria purezza). Ed è qui che l’adolescente 
inizia il suo percorso di crescita, i suoi atteggiamenti, la “pre-
sunzione” di indagare sulle storie alle quali ha creduto fino al 
giorno prima a favore di una naturale voglia di affermazione 
della nuovissima “razionalità” acquisita.
Babbo Natale è tra le prime vittime di questa fase della vita. 
“L’età delle certezze” la si potrebbe denominare, certezze 
che, come sappiamo o sapremo, si sgretoleranno nel tempo.

BABBO 
NATALE PER 
L’ADOLE-
SCENTE
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Svanisce la fiducia nell’esistenza di un uomo in barba e pancia 
che porta i doni ai buoni. L’approccio tipico (e irrazionale in 
verità) è quello della ribellione anche se, senza saperlo, pro-
prio in questo momento stiamo mettendo noi stessi dinanzi 
a una prova meravigliosa: Babbo Natale diventa un simbolo, 
e fare i buoni in questa fase della vita significa imparare ad 
andare oltre le apparenze della logica, imparare a CREDERE 
nel giusto e tenere duro nonostante grande parte di ciò che 
vediamo e viviamo ci suggerisca l’opposto. 
Chi ha il coraggio, nonostante tutto ciò che possa essere av-
verso, di inseguire “il buono”, di premiare l’animo gentile, 
sta sicuramente scegliendo la strada più difficile. Si è vero, 
la strada più difficile, ma, grazie a questo, da Babbo Natale 
riceverà un dono. 
Ed ecco che si torna a vivere il Natale capendone l’importan-
za. Si inizia a sentire che il Natale è uno stato d’animo che 
si vive non solo per se stessi ma anche per chi ci circonda. 
Diventiamo noi stessi un bel regalo da donare alle persone 
intorno a noi per farle felici, un regalo importantissimo spe-
cialmente per chi non crede a questa magia.
Si capisce l’importanza di farsi tramite tra la saggezza di Bab-
bo Natale e la purezza del bimbo che lo attende la notte del 
24 dicembre. Diventiamo praticamente un 100% Elfetto! Alla 
fine di questa fase si capisce in pratica che tutti noi, persone 
che credono nel buono, siamo il Regalo che Babbo Natale 
dona al prossimo per mantenere accesa la luce del Natale in 
ogni suo significato.
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Che percorso incredibile fin qua! Abbiamo imparato a riceve-
re, a trasmettere, ed ora arriva il momento di donare. In que-
sta fase della vita, per quanto possa sembrare folle ciò che 
stiamo per scrivere, noi diventiamo, se lo vogliamo, Babbo 
Natale. Ora siamo consapevoli di quanto sia importante sa-
per riconoscere il buono e premiarlo con la nostra dedizione 
e il nostro tempo. Felici nel donare senza aspettarsi nulla in 
cambio, perché il nostro dare è un atto d’amore puro, fine a 
se stesso. Proprio così, il donare di Babbo Natale non ha altri 
fini, e se ci pensate bene deve arrivare di nascosto, perché un 
rischio da non correre è che le persone a cui noi decidiamo 
di donare qualcosa si sentano debitori nei nostri confronti di 
riconoscenza o di dover contraccambiare. 

Questo modificherebbe il 
significato del nostro vivere 
il Natale, del nostro Essere 
il Natale. 
E dobbiamo sempre ricor-
dare che il regalo che rice-
viamo da Babbo Natale è 
un regalo che ci siamo fatti 
da soli, conseguente al no-

stro meritevole comportamento orientato verso il bene (non 
il favore di qualcuno).
Molti di noi, con l’avanzare della vita, vengono coinvolti in 
relazioni di amicizia o familiari che ci porteranno a contatto 
con bambini e adolescenti. 
Diverremo genitori, zii, amici di quei bambini che osservando 
e credendo nell’esempio che diamo, lo seguiranno. Se sare-

Dobbiamo sempre ricordare che 
il regalo che riceviamo da Babbo 
Natale è un regalo che ci siamo 
fatti  da soli.

BABBO 
NATALE PER 
L’ADULTO
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mo arrivati a questo punto avendo fatto un buon lavoro per 
migliorare noi stessi, questa crescita avrà un forte effetto su 
chi ci incontrerà nel suo cammino. Con una forza più dirom-
pente di milioni di parole o racconti.
Se sapremo arrivare fin qui con tutte le crescite che abbiamo 
descritto, la vera meraviglia sta nel capire che dentro di noi 
convivono simultaneamente un bambino puro, un 100% el-
fetto e Babbo Natale in persona. 
In ogni situazione di vita, ci sarà una di queste figure ad avere 
priorità sulle altre e permettere alla Magia di Natale, quindi 
della nostra nascita, di rendere il nostro “viaggio” sulla Terra 
un’avventura straordinaria.
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

Steve il Candy Cane

OriginiMotto

Carattere e temperamento

Steve è il candy cane del Regno di Babbo Natale! Come tutti i bastoncini di zucchero è 
nato nel paese delle dolcezze dimenticate. Babbo Natale in persona lo ha chiamato nel 
suo Regno per far ricordare a tutti che non esiste momento amaro che non si possa ad-
dolcire! E’ il migliore amico e motivatore di ogni 100% Elfetto. Steve è il diretto re-
sponsabile della frizzante, dolce e felice aria che si respira nel Regno di Babbo Natale. 

La dolcezza
in tutti i cuori, 
io faccio
venir fuori!

La sua energia e il suo temperamento sono talmente coinvolgenti da curare in fretta 
ogni lato amaro di chi lo abbraccia! Tutto è dolce e tutto è bello insieme a lui! Carat-
tere unico, non prende nulla troppo sul serio… ma diventa iper preciso quando deve 
organizzare qualche scherzetto! Lui è il pasticcione del Regno, l’anima della festa. Il 
suo passatempo preferito è appiccicarsi e trascinare tutti con sé in balletti, foto, video 
e sì, diciamolo, Steve è l’abitante più social del Regno di Babbo Natale! Ama tantissi-
mo la musica Rock e sostiene che Elvis si sia ispirato a lui per la capigliatura!
Steve è un amico che non conosce noia! Campione mondiale di facce buffe, sempre 
pronto a strapparti un nuovo sorriso.
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La letterina a Babbo Natale: 
Molto più di una semplice 
lista di desideri
 

Preparare la letterina per Babbo Natale è uno dei primi gesti 
nella nostra vita di bambini. Dietro a quella che può sembrare 
una semplice lista di desideri, c’è una buona abitudine che 
non dovremmo mai perdere. 
Mentre scrive la letterina a Babbo Natale, il bimbo promette 
di essere buono e migliorare in tutte quelle occasioni dove 
riconosce di aver fatto arrabbiare mamma e papà.
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Siamo capaci di trasmettere ad un figlio questa incredibile 
tradizione? Per farlo al meglio, forse dovremmo provare a re-
cuperarla noi… sì proprio noi, bambini con qualche primave-
ra in più che, sbagliando, non scriviamo la letterina a Babbo 
Natale da troppo tempo.
Esiste una grande magia intorno e dentro ogni foglio che inizi 
con le seguenti parole: “Caro Babbo Natale…”.

Non usiamo a caso il termi-
ne Magia, perché rivolgersi 
a Babbo Natale apre una fi-
nestra verso quella parte di 
noi che siamo abituati a non 
frequentare con opportuna 
attenzione, quando per pi-
grizia, quando per orgoglio, 
un po’ come il grillo parlan-
te di Pinocchio. 

E’ una parte saggia, è la nostra coscienza, quindi prima di 
dire “Babbo Natale non esiste” ricordiamoci che affermare 
una cosa del genere sarebbe un po’ come ammettere di non 
aver coscienza, di non esistere… che assurdità!
Ok, abbiamo fatto già un grande passo avanti allora. 
Abbiamo appena scoperto che Babbo Natale indubbiamen-
te esiste, che, solo insieme a lui, esistiamo anche noi e che se 
saremo ancor più fiduciosi arriveremo alla consapevolezza di 
Essere. 
Ma i passi, quelli seri, quelli verso la consapevolezza, vanno 
fatti uno alla volta.
Dunque siamo arrivati a “Caro Babbo Natale…” e qui inizia-

Esiste una grande magia intorno e 
dentro ogni foglio che inizi con le 
seguenti parole: 
“Caro Babbo Natale…”.
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no 3 fasi per comporre la famosa letterina per Babbo Natale, 
per condurci fino a noi.

FASE 1: “Per regalo vorrei tanto…”.
C’è sempre un motivo ben preciso per cui ci spingiamo a fare 
o non fare una determinata cosa. 
Il Bambino scrive la letterina a Babbo Natale perché vuole un 
regalo. E la volontà del Regalo tanto desiderato è proprio la 
scintilla che accende luce sul percorso da compiere per otte-
nerlo. 
Non sarà un percorso facile, il bambino per ottenerla deve 
promettere e promettersi delle azioni da compiere. 
La domanda da porci è oggi come allora: COSA VOGLIA-
MO? La nostra coscienza ci ascolta, Babbo Natale ci ascolta. 
Dunque, il bimbo scriverà, “Caro Babbo Natale quest’anno 
per Natale desidero tanto una macchinina telecomandata”. 
Per noi bimbi più grandi, diventare una persona migliore e 
aiutare gli altri, sarebbe un desiderio fantastico.

FASE 2: “Quest’anno sono stato…”. 
Questa è sicuramente la fase più complicata della letterina 
per Babbo Natale, perché è quella dove bisogna essere dav-
vero sinceri. Il bimbo in questa fase della lettera confesserà 
qualche marachella. Babbo Natale ci dice chiaramente che 
un errore non deve essere una mortificazione, bensì una pre-
ziosa opportunità per comprendere e poter incidere nell’e-
lenco dei buoni il nostro nome.
Ma attenzione, è fondamentale sollevare noi stessi, adulti o 
bambini, da qualsiasi imbarazzo nel riconoscere i propri er-
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rori, perché Babbo Natale non ci giudica, anzi ci dice chiara-
mente che capire un errore è capire da che parte iniziare per 
migliorare.

FASE 3: “Prometto di…”.
Eccoci qua!! Nella prima fase abbiamo chiarito un obiettivo. 
Nella seconda abbiamo indagato e dichiarato gli ostacoli che 
fino ad oggi ci hanno impedito di raggiungerlo.
In questa ultima parte si passa all’impegno da prendere, alla 
promesse di essere qualcosa, di fare o non fare qualcosa. 
Quando l’intenzione di migliorare diventa azione e consape-
volezza siamo già entrati nel cammino verso il meritato 
regalo.
Queste tre fasi sono o non sono i tre passaggi che conduco-
no ad una vita virtuosa? Certo che si! Coincidono.
La Letterina di Babbo Natale è una letterina che da adulti 
scriviamo alla nostra coscienza, a quella parte di noi che non 
dovremmo mai mai mai smettere di ascoltare perché è pro-
prio da essa che riceviamo i consigli per FARE I BRAVI.
Allora prendiamo subito un foglio e una penna, sediamoci, 
e iniziamo a scrivere “Caro Babbo Natale…”.
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Da Grinch a 100% Elfetto
come riaccendere 
lo spirito del natale

Girarci troppo intorno è inutile, la figura del Grinch, seppure 
moderna, è entrata di diritto tra quelle che popolano la ma-
gica cerchia dei personaggi connessi al Natale. Tanto è vero 
che “io sono un Grinch” è l’espressione comunemente usata 
per descrivere la propria avversione, talvolta scherzosa, verso 
il periodo delle feste Natalizie.
Dietro il Grinch c’è il passato di un bambino deluso e arrab-
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biato che crescendo ha più o meno consciamente deciso di 
orientare la propria avversione al Natale… L’ostilità esiste e 
può esistere, soprattutto da parte di coloro che sono tristi o 
che hanno una sofferenza nel cuore. 
Il Natale può essere un periodo che amplifica le mancanze, 
che moltiplica i dolori, che mescola tutti i ricordi che possono 
ferirci, questo è vero.
Noi vogliamo ragionare su quale possa essere l’indicazione 
migliore da dare a chi cerca una porta verso il Natale e non 
riesce a trovarla. 
Vediamo se qualcuno si riconosce in questi profili che deline-
eremo di seguito.
Cerchiamo anche di trovare sempre la contropartita migliore 
per ogni nostro atteggiamento, sarà proprio lì che troveremo 
la luce del Natale.

Questo è il profilo più divertente! Chi è Grinch per gioco lo 
fa per creare un po’ di scompiglio con divertimento e anche 
sana autoironia. È quell’amico che “ah non parlarmi di Nata-
le, non lo sopporto, mi viene l’orticaria!!” Ma lo dice diver-
tendosi… è una posa buona dentro la quale c’è già un cuore 
che batte d’affetto per tanta gente. Forse il punto è proprio 
questo… un Grinch per gioco dovrebbe provare ad abbrac-
ciare con affetto anche se stesso, a togliere la maschera e 
vivere tutto fuori dal personaggio che “si è creato”. Magari è 
una persona che non vede indispensabile ciò che alla gente 
fa piacere e se ne priva pensando che essere altruista possa 
bastare. L’altruismo va praticato mettendo tra gli altri anche 
se stessi!

GRINCH PER 
GIOCO
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Prendersi il tempo per comportarsi con se stessi con le atten-
zioni che dedichiamo agli altri potrebbe rivelarci una realtà 
davvero meravigliosa, oltre che far di noi un 100% Elfetto.

Il Grinch per delusione è un Grinch fondamentalmente inno-
cuo… una persona buona che associa al Natale qualcosa che 
è andato storto ma a cui non è seguita un’azione di rabbia. 
Come dire… ha incassato il colpo e neutralizzato il piacere ed 
il calore del Natale a favore di una innocua apatia. Può essere 
triste, perché quel periodo, il Grinch per delusione, lo vive 
esattamente come tutti gli altri periodi dell’anno. Come si  
può trasformare il Grinch per delusione in un 100% Elfetto?! 
La cosa è più semplice di quanto si possa credere: fargli una 
sorpresa, dargli una carezza inaspettata da associare al pe-
riodo delle feste… proprio a quel periodo dal quale il Grinch 
per delusione non si aspetta nulla. Qui l’appello è rivolto ad 
ogni Elfetto che sta leggendo queste righe e alla capacità di 
guardarsi intorno e cercare intorno a se un amico che abbia 
bisogno di questa carezza! 
Invece al Grinch per delusione raccomandiamo sempre di 
lasciare uno spazietto, benché piccino, nel cuore, per poter 
ricevere un gesto d’amore, per lasciare aperta la porta e far 
tornare il Natale.

GRINCH PER 
DELUSIONE
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Il Grinch per difesa è molto simile a quello per delusione, al-
meno nella sua origine. Siamo davanti ad una persona che as-
socia al Natale la ragione di una profonda delusione o “scot-
tatura”.
Al contrario, però, del Grinch per delusione che da lì in poi 
neutralizza il suo amore per il Natale portandolo all’apatia, il 
Grinch per difesa lo respinge attaccandolo deliberatamente! 
Quindi di base c’è una reazione di rabbia semplice: “mi hai 
fatto male… ora te ne faccio anche io”. Se ci pensiamo bene, 
questa è la vera storia del Grinch che tutti abbiamo visto al ci-
nema. La sua rabbia lo ha infatti portato a “rubare il Natale di 
tutti”, ma una volta che lo ha fatto, il suo senso di colpa e la 
tristezza generate a causa sua lo hanno portato non solo a ri-
pristinare la situazione, ma anche a cambiare il suo pensiero!

Ed eccoci qua alle prese con il Grinch per vanità… forse il più 
complicato. Diciamo il Signor “Io sono diverso” “Io ho capito 
tutto”, è colui che non scende al livello dei comuni mortali 
schiavi e illusi dalle lucine di Natale… è un essere che si ri-
tiene superiore che reputa che questo periodo sia soltanto 
una grande abbuffata di superficialità. In realtà chi si colloca 
in questa categoria non ha questo atteggiamento soltanto 
riservato al Natale, perché sente di avere il bisogno di trovare 
sempre l’argomento che lo distingua e metta su un livello su-
periore o almeno diverso da chi mostra un’emozione sincera. 
Non sono persone animate da cattiveria, gli va solo dato il 
tempo di scoprire la meraviglia delle cose. A volte, basta solo 
parlargli del contrario di ciò che lui si aspetta di ascoltare. 

GRINCH PER 
DIFESA

GRINCH PER 
VANITÀ
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Ad un Grinch per Vanità bisogna dire, senza attivare troppo 
la sua percezione di volerlo convincere, che questo mantello 
da super eroe gli toglie molto più di quanto la vita sarebbe 
pronta a dargli. 
Il Grinch per vanità non si converte, dunque, se non attra-
verso un suo percorso interiore personale che (senza che lui 
sia costretto ad ammettere agli altri) lo porta a capire che 
quell’atteggiamento non solo è inutile, ma anche per lui dan-
noso. 

Tutto questo cosa ci insegna veramente?
Tornando al protagonista della storia del Grinch, oltre ogni 
sfumatura che gli abbiamo dato, dobbiamo parlare anche del 
fatto che se lo vogliamo, anche noi possiamo avere lo stesso 
lieto fine! Esattamente, il Grinch si rende conto che il Natale 
è molto più rispetto a ciò che lui pensava di aver rubato… si 
possono rubare le cose materiali, ma non il significato e lo 
spirito che il Natale accende dentro il cuore delle persone. 
Ed un po’ come succede ad Ebeneezer Scroodge nel Christ-
mas Carol di Dickens, il Grinch trova il suo riscatto redimendo 
ogni bruttura a favore di una nuova vita.
Citando l’illuminato autore del Grinch, il  Dr. Seuss, siamo 
d’accordo sul fatto che ci sono diverse buone lezioni da ap-
prendere nella storia:
“I bambini hanno comunque un forte senso etico”, ha detto. 
“Vogliono vedere la virtù premiata e l’arroganza o la meschi-
nità punita … Se il Grinch ruba il Natale … alla fine deve ri-
portarlo indietro.”

IL GRINCH E 
LO SPIRITO 
DEL NATALE
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Inoltre il Dr. Geisel Seuss stesso dichiarò di aver scritto la sto-
ria del Grinch per “vedere se potevo riscoprire qualcosa sul 
Natale che ovviamente avevo perso”, per trovarla probabil-
mente in una delle terzine dell’opera più famose… e più si-
gnificative:
“Poi il Grinch pensò a qualcosa che non aveva mai avuto pri-
ma.
Forse il Natale, pensò … non viene da un negozio.
Forse Natale, forse … significa un po’ di più!”
Non c’è alcuna decorazione, negozio o altra manifestazione 
del Natale che possa sostituirsi al significato che gli diamo 
e che possiamo trovare unicamente in un luogo: dentro noi 
stessi.
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

Henry lo Schiaccianoci

OriginiMotto

Carattere e temperamento

Henry lo Schiaccianoci nasce in una falegnameria nella città dei Cuori Coraggiosi! 
Discende dalla più importante famiglia di guardie dei sogni e per questo è stato con-
vocato da Babbo Natale per proteggere il Regno dai cattivi che vogliono fermare il 
Natale. 

Nella Magia 
del Regno e 
nella sua 
bellezza, 
garantisco 
divertimento 
in sicurezza!

Henry è responsabile e la sua prima preoccupazione è quella che grandi e piccoli si 
godano la magia del Regno di Babbo Natale in sicurezza e senza guai.
Henry non si scompone mai, Il suo outfit è sempre IMPECCABILE anche quando 
non è in servizio! Qualcuno al Regno lo definisce un pò fanatico perché ha un vero 
debole per la moda e la salute fisica. Gira voce però, che dentro sia un tenerone che si 
emoziona nel vedere i bambini felici e sognanti nel Regno di Babbo Natale.
Sotto la sua giacca stilosa, c’è un cuore sensibile proprio come quelli di tutti i corag-
giosi che difendono il buono nel mondo.



Giorgio Onorato Aquilani - Ogni giorno  è Natale

42

Natale: il Piccolo grande 
Principe dentro di noi.

Questa è la frase posta sull’architrave della magica Porta del 
Regno di Babbo Natale a Vetralla. Non ci siete mai stati? Do-
vreste provare.
Proprio come Dante Alighieri all’inizio del suo incredibile 
viaggio, chi arriva davanti alla Porta del Regno di Babbo Na-
tale è subito informato su cosa realmente significhi attraver-
sare quella soglia. Varcarla significa dunque tornare se stessi, 
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nel senso più pieno del concetto, ritrovarsi insieme a 
quel bambino che eravamo e che abbiamo lasciato da 
solo durante la nostra crescita.
Un bimbo puro, i cui occhi non vedono che meraviglia… 
Antoine de Saint’Exupery ha scritto uno dei libri più im-
portanti della letteratura moderna: il Piccolo Principe. 
Un racconto per tutte le età che evidenzia l’importanza 
del crescere continuando a vivere il mondo insieme al 
bambino interiore che ci consentirà di vivere una vita 
più piena, consapevole e colorata.
Quel bambino è ciò che realmente siamo. 
Spesso questo lo confondiamo con ciò che si diventa, 
con ciò che si fa… Fate una prova, quando chiedete a 
qualcuno: “chi sei?” nove volte su dieci vi risponde con 
ciò che fa di professione! D’altra parte, ciò che crediamo 
di essere non è altro che il risultato di una vita influen-
zata da mille varianti che non controlliamo, a partire dal 
luogo in cui nasciamo, dai genitori che abbiamo avuto, 
da chi frequentiamo, dalla scuola, dagli incontri casuali 
e così via… ma prima di tutto questo, c’è una luce pura, 
ed è solo lì che riusciremo a trovare “Chi Siamo”. Ripri-
stinare un collegamento diretto con il nostro bambino 
interiore, aggiunto alla consapevolezza di chi crescendo 
ha esperienza per stare al mondo, è la ricetta segreta 
delle persone più ricche e fortunate del mondo.
Corsi e ricorsi storici, letterali e spirituali continueranno 
sempre a portarci d’innanzi a questa porta… e ci sarà 
un motivo importante se l’uomo “crescendo” si imbatta 
continuamente in questi concetti. Accade perché la Vita 
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vuole il nostro Bene e ci propone all’infinito (finché non la 
prendiamo) la strada per dare alla nostra crescita il migliora-
mento e la realizzazione che tutti meritano ma pochi raggiun-
gono… eppure è proprio li davanti… ma servono altri occhi 
per vederla! 
Il Piccolo Principe… per noi del Regno di Babbo Natale è una 
metafora molto ben aderente al progetto che stiamo realiz-

zando e facendo crescere. 
Basta solo pensare al Prin-
cipe come PRINCIPIO per 
capire che il Natale, ovvero 
la Nascita che noi andiamo 
celebrando, altro non è che 
il nostro “piccolo Principio”. 
E nel principio… noi siamo 
puri. In quella purezza ab-

biamo gli occhi che ci permettono di vedere ogni singolo 
colore della vita.

Andando avanti così, scopriremo che questa purezza è un 
punto di convergenza. Quando ci incontriamo lì non solo sia-
mo tutti uguali, ma siamo anche una cosa sola. 
Quando si dice che “A Natale siamo tutti più Buoni” que-
sto è possibile proprio perché in quel periodo (che arriva per 
ognuno di noi in momenti diversi) siamo disposti a guardare 
oltre ogni nostra convinzione razionale. 
Si, è vero, il Regno di Babbo Natale muove i suoi primi passi 
per essere un grande e super fornito negozio di decorazioni 
Natalizie, ma, per chi è veramente attento, c’è tanto altro da 

La magica soglia del Regno di 
Babbo Natale è nata per indicare 
ad ogni visitatore la strada verso 
la propria parte più intima e pura
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scoprire. Le intenzioni, la visione, i valori e i motivi per cui è 
stato creato, e che lo terranno in attività per gli anni a venire, 
vanno ben oltre il commercio (cui sono grato perché lo tiene 
fisicamente in vita).
La magica soglia del Regno di Babbo Natale è nata per in-
dicare ad ogni visitatore la strada verso la propria parte più 
intima e pura, dando ad ognuno dimostrazione del fatto che 
anche nel momento più buio si ha la possibilità di raccogliere 
conforto, meraviglia e nuova motivazione.
Quando questo avviene… le luci che amiamo vedere intorno, 
iniziano ad accendersi dentro di noi… e sarà Natale in tutti i 
gesti d’amore che compiamo.
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

Lampo la Renna

OriginiMotto

Carattere e temperamento

Pluri campione in tutte le discipline delle Nataliadi (giochi olimpici del Natale) la sua 
specialità è la Maratona ed è proprio durante una corsa che Babbo Natale lo ha nota-
to e scelto per far parte della Squadra Ufficiale per la consegna dei Regali! Figlio di 
Fulmine e Cometa, due tra le più scattanti e storiche Renne di Babbo Natale! Dal loro 
amore nasce il piccolo Lampo. Fin dai primi voli è apparso subito chiara quale fosse 
la sua caratteristica principale, la SUPER VELOCITA’! Elemento fondamentale per 
chi come Babbo Natale deve, in una sola notte, consegnare Regali a Bambini di tutto 
il Mondo!

Ogni 
distanza si 
riduce, se vai 
più veloce 
della Luce!

Lampo ama il suo look che non lo fa passare inosservato, con il suo medaglione a for-
ma di Lampo (regalo che gli fece Babbo Natale il giorno della sua nascita). E’ molto 
disciplinato e attento ai suoi allenamenti, ama raccontare ai bambini le sue grandi im-
prese di forza e velocità… un motivatore nato! La sua missione è quella di trascinare 
più bambini possibile verso uno stile di vita sano e prestante. E’ Lampo che sprona 
tutte le altre Renne a dare il massimo e tenersi in forma durante l’anno. Per questo 
organizza sfide e gare di corsa nei sentieri del Regno di Babbo Natale cercando di 
trasmettere a tutti il suo amore per il running… anzi, il renning! Nonostante Lampo 
ami la super velocità, qualche confidente giura di avergli sentito dire che vorrebbe che 
il periodo di Natale passasse più lentamente, perché è il più bello e magico dell’anno.



Giorgio Onorato Aquilani - Ogni giorno  è Natale

47

Le cinque chiavi del Natale 
per viverlo al meglio e 
sempre.

Tanto presi dai numerosi pensieri che affollano le nostre gior-
nate, quando intravediamo il Natale sull’orizzonte del calen-
dario, la prima cosa che può venirci in mente è: “Oh no, ecco 
l’ennesima cosa da organizzare”. 
Ma è tutta una questione di approccio, come sempre, di si-
gnificati e di significanti all’interno degli eventi, dei tempi e 
delle cose che viviamo.
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Siamo noi che decidiamo, siamo noi che possiamo evitare di 
ridurre il Natale ad una serie di appuntamenti per acquistare 
e scambiarsi dei doni, incontri con la famiglia , abbuffate a 
tavola, appuntamenti con le “solite” tradizioni e così via.
Allora come fare per allargare la vista e godersi questo perio-
do con uno stato d’animo meglio orientato?

Natale è nascita e la nascita, intesa come principio, ed è que-
sto proprio ciò che ci interessa. Partiamo dunque dal princi-
pio, ovvero da noi stessi! Prima di iniziare a fare, o meglio, a 
vivere qualsiasi momento o emozione, diamoci uno sguardo 
dentro… dobbiamo cercare, capire cosa ci rende felici, come 
stiamo in generale in quel momento… e con un atto di gran-
de coraggio e forza di volontà accettiamolo come punto di 
partenza. Partire… per andare dove? 
Bene, il nostro obiettivo sarà quello di raggiungere e vivere 
un Natale migliore. Abbassando i giri dei nostri pensieri ve-
dremo che la magia del Natale inizierà ad agire e cambiare le 
nostre giornate.

Esiste un regalo di Natale perfetto? È giusto attendersi un 
regalo? Quale è il regalo che può rendere felice una persona? 
Siamo portati a riconoscere l’importanza e l’adeguatezza di 
un regalo rispetto al suo valore commerciale. Ma se provas-
simo a spostare questo centro e riposizionarlo nella sincera 
intenzione di donare qualcosa a qualcuno. A quel punto, il 
valore del regalo risiede tutto nell’intenzione che porta, nel 
fatto che “io ho dedicato tutta la mia attenzione a te”. 

CHIAVE  N°1
Guardati dentro

CHIAVE  N°2
 il regalo 
di Natale 
perfetto
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Allora la sincerità del gesto diventa dono. Un regalo è tale 
per il suo significato. Una telefonata con la quale spalancate 
il cuore, una visita che rimandate da troppo tempo, una ca-
rezza che avete dimenticato di dare.
Il regalo di Natale diventa perfetto quando è il mezzo, non il 
fine… quando è il mezzo che trasporta la vostra intenzione, 
il vostro amore.

Il Natale è uno stato d’animo, è bellezza, è predisposizione 
ad aprirsi. Non perché la vita ci abbia risparmiato dispiaceri, 
ma perché abbiamo deciso di voler star bene, di costruire 
sopra le macerie, a volte e quando serve. 
Natale significa voler addobbare e decorare ogni angolo del 
nostro cuore. Una volta fatto questo, passare all’esterno, al 
mondo che ci circonda, decorare gli spazi, colorare la vita 
delle persone con un gesto inaspettato. Creare momenti di 
condivisione. Questo deve essere il Natale.

Per arte si intende creatività, ogni opera dell’intelletto dell’uo-
mo che sappia costruire bellezza ed emozione.
Il Natale, nei ricordi di tutti, evoca sentimenti di gioia, no-
stalgia, amore e felicità. Le nostre emozioni hanno sempre 
bisogno di essere nutrite di bellezza, di arte. Lasciamo che 
tutto ciò abbia uno spazio dentro di noi e che generi nuove 
emozioni da ascoltare. Questo punto è fondamentale, per-
ché chi riesce a vedere oltre ciò che è logico e razionale vivrà 
un vita molto più piena. Lo stato d’animo influenzato dall’ar-
te, è proprio quello che apre la nostra intuizione e creatività. 

CHIAVE  N°3
partecipa. 
vivi e crea 
l’atmosfera

CHIAVE  N°4
maggiore 
attenzione 
all’arte
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L’arte è la scintilla che accende in noi la possibilità di vivere e 
fare cose straordinarie. Un cuore sensibile all’arte, saprà fare 
la differenza durante tutto l’anno in qualsiasi circostanza.

Il segreto del Natale sta in come decidiamo di vivere il perio-
do che lo precede. Da quando vogliamo che inizi, da come 
predisponiamo il nostro animo a riceverlo. Non vedremo mai 
nessuna luce di Natale se, quella luce, non l’accendiamo den-
tro di noi. Il tempo scorre selvaggio, lui non sa cosa sia il Na-
tale, cosa è un compleanno, cosa è una festa, cosa è la tua 
vita, lui non sa neanche di essere il tempo…. Tutto questo lo 
sai solo tu, da te dipende il Natale, nel tuo animo, e nei cuori 
delle persone che ti circondano. Accendi quella luce dentro 
di te, e sarà Natale, con tutti i suoi colori.

CHIAVE  N°5
accendi 
quella luce
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Cosa è il Natale?

Ce lo siamo mai chiesti cosa è il Natale? Dai, proviamo ora… 
visto? La risposta non arriva così immediata. Questo accade 
perché il Natale assume significati che variano da quando sia-
mo piccoli a quando gradualmente cresciamo. Siamo dunque 
naturalmente portati a confonderlo tra la nostalgia dei ricordi 
rischiando di ridurne il vero significato, ad una ricorrenza d’a-
bitudine.

Ma il vero significato del Natale, quello con cui specchiarsi 
e confrontarsi veramente, lo lasceremo per ultimo… è utile 
prima di tutto compiere un piccolo viaggio sulle influenze e 
sulle grandi luci del Natale moderno; ovvero gli accadimenti 
fondamentali che hanno rilanciato ciclicamente il Natale nella 
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società occidentale (anche se vedremo poi, che il concetto 
del Natale è universale e non appartenente ad una particola-
re fetta di mondo… perché ogni fetta manifesta diversamen-
te la stessa identica cosa).

Il Natale ieri:
Sono due le grandi luci che negli ultimi due secoli (circa) han-
no portato il Natale tra la gente del mondo… di ogni parte 
del mondo. La prima Luce è quella accesa da Charles Dickens 
nel 1843 quando ha pubblicato il suo Christmas Carol (canto 
di Natale). Siamo in epoca Vittoriana e Dickens si assicura 
un posto da protagonista nel Natale scrivendo la storia del 
percorso che lo scorbutico Scrooge compie per trasformar-
si in una persona generosa e amorevole. Un atto di grande 
infusione valoriale, perché il lettore accompagna il vecchio 
Ebenezer nel viaggio guidato dai tre spiriti. Ognuno di loro 
gli mostra un punto di vista partendo dai suoi natali passati 
e dunque rivolti a se stesso, per andare nel Natale presen-
te dove Scrooge può osservarsi in mezzo alla gente che lo 
circonda, per finire poi con i Natali futuri dove scopre che il 
futuro è conseguente al suo modo di agire, e che con quel 
caratteraccio non è che avesse un orizzonte così prometten-
te! Scrooge torna indietro, si redime e decide di orientare la 
sua vita verso la generosità e l’amore per il prossimo. 

Gli anni passano, esattamente 49 e dall’altra parte del mon-
do, nel 1892, nasce quasi per caso quella che poi sarebbe 
diventata la seconda Luce del Natale! Parliamo di Coca Cola 
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che mette la sua bottiglietta nelle mani di un Babbo Nata-
le rivisto e ridipinto per l’occasione. Inizia l’era del Natale 
POP… era in cui i simboli del Natale saranno usati (special-
mente negli ultimi 40 anni) per spingere commercio e consu-
mismo alla velocità della luce! Da notare però che al tempo 
la società muoveva i primi passi verso il magico mondo del 
marketing, potendo contare su un livello di cultura, educazio-
ne valoriale molto diversi da quelli di oggi… insomma dietro 
tutti quegli slogan e cartelli c’era ancora una certa sostanza, 
e per sostanza intendiamo semplicemente la consapevolezza 
sull’esistenza di valori come: amore verso il prossimo, verso 
se stessi, gentilezza, lealtà, autenticità. Vedete? La luce del 
Natale rende tutto più bello e caldo… anche gli ambienti e 
cuori più freddi! Sempre!

Il Natale oggi:
L’era del Natale “Coca Cola” sta finendo e se facciamo at-
tenzione vediamo intorno a noi un Natale che vale la pena 
rilanciare nel suo aspetto valoriale… altrimenti sarà sempre 
bello e presente esteticamente ma con poca sostanza (toh, 
ecco l’uomo di oggi!). Allora cosa è il Natale? Una tradizio-
ne, un periodo dell’anno, una scusa, una abitudine… quale è 
dunque, con sincerità, il significato che oggi diamo al Natale?

Commercio e consumismo c’erano anche prima, ma a questo 
punto dovremmo aver capito che era l’uomo ad essere diver-
so. Eravamo attenti e coltivavamo una parte di noi che oggi, 
per abitudine, rischiamo di trascurare troppo. 
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La gentilezza sembra quasi una cosa straordinaria e salutare 
una persona per strada potrebbe addirittura risultare offen-
sivo… se solo ci fermassimo un secondo a pensare a quanto 
potente possa essere un sorriso sincero, una predisposizione 
attenta e autentica all’ascolto del prossimo cercando sempre 
il giusto punto d’incontro. Un dono, un regalo, sì, è roba ma-

teriale e alimenta per tanti 
il Natale consumista... solo 
se materia rimane! Perché 
poi abbiamo noi il potere 
di dargli il significato che 
sarà il VERO valore di quel 
dono. Il regalo è un veico-
lo che deve trasmettere la 

nostra voglia di far star bene chi lo riceve… qualsiasi cosa 
può essere un regalo di Natale se veicola questa intenzione. 
Altrimenti è solo vanità… l’oro… non lo sa di essere prezioso, 
lo abbiamo deciso noi. 

Dunque noi possiamo decidere che la nostra telefonata, il no-
stro sorriso, un oggetto o qualsiasi altra cosa possano essere 
speciali a tal punto di venire promossi alla qualità di “regalo 
per far felice qualcuno”. E non c’è valore o gioiello che possa 
sostituirsi a questa parte… nulla, neanche la spesa più fol-
le. Se manca questa parte… più che consumismo, sarà pura 
vanità. Facciamo l’esempio di un appassionato di decorazio-
ni Natalizie che addobba la casa a gran festa… un salotto 
dall’atmosfera calda che coccola l’anima. Come verrà usata 
quella stanza? Una vetrina da guardare come un quadro o 

Se solo ci fermassimo un secondo 
a pensare a quanto potente possa 
essere un sorriso sincero.
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un luogo dove accogliere la famiglia, gli amici con il chiaro 
messaggio “guarda che atmosfera ho preparato per acco-
gliervi!”. Quindi che si spenda nulla, un euro o un milione, 
un oggetto resta un oggetto… il valore sta nell’intenzione. 
Questi sono i valori su cui è fondato il Regno di Babbo Natale 
a Vetralla e il suo instancabile lavoro per trasmetterli lo hanno 
reso negli anni la nuova Luce del Natale contemporaneo.

Il Natale domani:
In questo paragrafo ci saranno scritte le conseguenze delle 
decisioni che prenderemo da oggi in poi… è sempre tutto 
da scrivere, Natale compreso. La buona notizia, come è stato 
per Scrooge, è che siamo ancora in tempo e basta orientare 
la nostra volontà in modo più buono e virtuoso per coltivare 
piante che in futuro daranno meravigliosi frutti. La cattiva no-
tizia è che è un lavoro che richiede grande forza di volontà, 
un lavoro che non può far nessuno al posto nostro… si inizia 
da ora… e ad ogni cambiamento interiore, vedrete come per 
magia corrispondere un cambiamento esteriore. Ricordiamo-
lo ancora, la Luce del Natale rende tutto più bello… anche se 
all’inizio possa sembrare una forzatura. Vanno solo mollate le 
nostre resistenze per tuffarci nella bellezza senza zavorre… 
Questo deve essere il nostro obiettivo costante, e perseve-
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rando, i risultati saranno sorprendenti. Serve solo il coraggio 
di sorridere anche quando la circostanza suggerisce l’esatto 
opposto.

Il VERO SIGNIFICATO DEL NATALE:
Insomma… questo benedetto Natale, cosa significa? Abbia-
mo fatto una lunga digressione su ciò che il Natale ha rappre-
sentato e possa rappresentare per la società che lo vive, ma 
non abbiamo ancora neanche scalfito cosa veramente signifi-
chi. Ed eccolo lì, il significato del Natale che bello sornione ci 
guarda mentre viviamo e se la ridacchia accogliendo a cuore 
e braccia aperte chiunque riesca ad alzare la testa ed accor-
gersi degli ovvi segnali che manda.

Il Natale è L’INIZIO… stop! Ma abbiamo capito la grandezza 
di quanto abbiamo appena detto e della immensa opportuni-
tà che ci prospetta? Charles Dickens lo aveva capito bene… 
il Natale ci insegna (specialmente a noi adulti) che l’inizio non 
è passato, ma è ciclico! Il Natale è la possibilità di tornare 
all’inizio e ricominciare proprio da lì, ogni volta che è Natale!

Pensate un attimo di poter tornare bambini… ma con la te-
sta di oggi e le esperienze fatte! E riprendere a vivere da 
quello stato d’animo… facciamo finta che la vita fino ad oggi 
sia identica al viaggio di Ebenezer Scrooge e ci venga data 
la possibilità di tornare indietro. Probabilmente faremmo le 
stesse cose (impossibile), ma sarebbero vissute in modo TO-
TALMENTE DIVERSO perché se cambia lo stato coscienzia-
le cambia il nostro comportamento… e se cambia il nostro 
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comportamento, cambia tutto il resto! Dunque, il fatto che 
il Natale venga ogni anno, e che addirittura possa esserlo 
OGNI GIORNO, non vi fa venire in mente la possibilità di 
poter sempre contare su un nuovo inizio, forti e consapevoli 
delle esperienze fatte?
Natale è TORNARE ALL’INIZIO, bambini di tre anni con il 
vantaggio di non passare più per il trauma dell’adolescenza. 
Quando da adulti pensiamo che un bimbo sbagli “perché non 

capisce” oppure “sii felice ades-
so perché poi la Vita non è tutta 
rosa e fiori”… forse siamo noi ad 
aver perso qualche diottria. Vivere 
il Natale tenendo conto di quanto 
detto fino ad ora, è l’opportunità 
di riaccendere nella vita tutti quei 
colori che pensiamo ormai confina-
ti nel cassetto della Nostalgia. Non 
è il tempo che torna indietro… il 
tempo non c’entra nulla… è la no-

stra Luce che sarà liberata da tutte le strutture che ci abbiamo 
costruito sopra crescendo e che sfumerà ogni buio dentro e 
fuori di noi. Se quella Luce è accesa e splende… sarà Natale, 
ogni momento. E vivremo da adulti con il vivido spirito di un 
bimbo anche attraverso i momenti più duri della vita… eccola 
qui, non sprechiamola. 

Il Natale è l’opportunità di 
riaccendere nella vita tutti quei 
colori che pensiamo ormai 
confinati nel cassetto della 
Nostalgia.
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

Lucy la Stella

OriginiMotto
Tutto ebbe inizio grazie a un desiderio speciale…
“Voglio un luogo magico… un luogo che unisca tutti gli entusiasti del Natale come 
me” Questo il desidero espresso da un bimbo che in una notte d’inverno, mentre os-
servava il cielo stellato sperando in un segno, vide una stella cadente così luminosa da 
avverare il suo Sogno… Si trattava proprio della nostra Lucy che si era staccata dalla 
stella polare per avverare quel meraviglioso desiderio. Ma dove era caduta?
Illuminando il cielo, si andò a posare sulla cima di un castello, e quella notte successe 
qualcosa di veramente magico! 100% Elfetta, instancabile come sempre, stava salen-
do in soffitta a prendere le decorazioni per l’albero quando sentì un grande...booom!!
Il primo incontro con Lucy fu straordinario, perché scattò subito un’amicizia vera 
fatta di fiducia e dolcezza.
“Come ti chiami?” Disse 100% Elfetta
“Mi chiamo Lucy e sono la luce del Natale!”
“Hmmm… per essere la Luce del Natale ti manca qualcosa cara…Aspetta, ti aiuto io…
ecco tieni!” 100% Elfetta, come segno del loro legame, le regalò un cappellino di 
Natale rosso e col PON PON bianco.
Lucy era così felice, e proprio ricevendo il suo primo regalo di Natale, si mise a bril-
lare più forte che mai una luce fatta dell’amore che aveva appena ricevuto attraverso 
quel gesto. 

Se desideri 
dal Natale 
la magia più 
bella,
Chiudi gli 
occhi e segui 
me... sono 
Lucy 
la Stella!
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(Abbiamo capito cosa è appena successo? Un gesto d’amore disin-
teressato, ritorna lo stesso amore moltiplicato per l’infinito… ed è 
questo che Lucy illumina)
.“beh… 100% Elfetta mi sembra di essere caduta sul vostro Castel-
lo… diamogli un senso! E’ un Castello, ci siete voi tutti, c’è Babbo 
Natale… io resterò qui e questo sarà il Regno di Babbo Natale”

Carattere 
e temperamento

Cosa la tiene accesa?

È molto sfuggente, non è facile avvicinarla e non si fa prendere da 
nessuno che non sappia della grazia necessaria per avere a che fare 
con lei..solo 100% Elfetta ci riesce grazie ai suoi modi e alla sua 
sensibilità!
Le piace molto il cinema, la sua canzone preferita è Lucy in the Sky 
with Diamonds nella versione di Elton John.
È buffissima ed iperattiva.
Il suo giorno preferito è quando Babbo Natale chiama tutti per fare 
il grande albero di Natale centrale e 100% Elfetta la posiziona sulla 
punta, illuminando tutto!
Si diverte a fare qualche piccolo dispetto al dr. Krampy, perché lui 
ogni volta che la vede brillare per il Regno, sbuffa come il vapore 
della sua fabbrica di carbone.
Lei però non demorde, vuole a tutti i costi scaldare il gelido cuore 
di quell’omone cupo che le sta tanto simpatico. Così quando lui si 
gira di spalle per tornare ai suoi lavori, Lucy ridacchia tra sé e sé e 
corre a dare un bacio caldo e luminoso a quel naso freddo e sporco 
di carbone (si dice che quello è l’unico momento in cui Dr. Kram-
pus, abbozzi un sorriso sotto i suoi baffi).

I bimbi che credono.
Adora brillare per chi desidera ritrovare la strada del vero Natale, 
questo è il suo lavoro! Brillare per orientare le persone al recupe-
ro dei valori sommersi Inoltre, riceve da tutte le stelle del cielo, la 
posizione di Babbo Natale e tiene aggiornata la sala controllo dove 
ci sono i 100% Elfetti che controllano che la consegne avvengano 
al meglio.
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La Stella dei Desideri di 
Natale:  Il potere di Sogna-
re e Realizzare

Esprimere un desiderio rivolgendosi a una stella non è un ge-
sto banale, è il primo passo per realizzarlo. Crescendo, spes-
so ci arrendiamo troppo facilmente alla potenza di un deside-
rio sincero, etichettandolo come un’illusione da evitare per 
non rimanere delusi.

Ma qui, nel Regno di Babbo Natale, sappiamo quanto sia 
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importante prendere sul serio i desideri. Abbiamo addirittu-
ra dato ad una Stella il merito di aver creato il meraviglioso 
mondo che tutti conosciamo. Questa Stella si chiama Lucy ed 
è un frammento della grande Stella Polare, separatosi per av-
verare il puro desiderio di un bambino: “un luogo in cui ogni 
giorno è Natale”.

Cos’è, dunque, un desiderio rivolto a Lucy? È la fantasia di un 
bambino, la speranza in attesa di un segno positivo, o un’illu-
sione per un adulto?

La risposta è sorprendentemente valida in tutti e tre i casi, 
perché ciò che conta davvero in un desiderio è l’atteggia-
mento di chi lo formula. Ma andiamo con ordine...

Un desiderio nasce sempre da ciò che al momento ci manca. 
Desideriamo perché vogliamo oltrepassare ciò che già ab-
biamo. Nonostante il nostro attuale stato o i nostri averi, ri-
conosciamo in qualcosa al di fuori di noi stessi la pienezza o 
il miglioramento che desideriamo. E così, desideriamo, e le 
nostre intenzioni ci spingono verso una nuova realtà, più bel-
la di quella attuale.

Questo vale per ogni ambito: desideriamo una nuova mac-
china, desideriamo ritrovare la forma fisica, desideriamo un 
giocattolo, desideriamo relazioni autentiche e così via...

Se ci fermiamo a riflettere, noteremo che in questi desideri 
c’è sempre un’aspirazione positiva e migliorativa, l’unica che 
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può davvero mettere in moto l’entusiasmo necessario per re-
alizzarli.

Nel profondo e sincero desiderio, iniziano a muoversi i cam-
biamenti necessari che, passo dopo passo, ci conducono alla 
realizzazione. La cosa meravigliosa è che tutto questo avvie-
ne in modo naturale, senza bisogno di una strategia raziona-
le. Potremmo dire che il mondo dei desideri è un mondo che 

va oltre la razionalità.

Il desiderio rappresenta una vera 
e propria rivoluzione rispetto alle 
nostre abitudini. Anche se può 
sembrare romantico esprimere un 
desiderio e vederlo magicamente 
realizzato, dobbiamo capire che 

per fare in modo che ciò accada, dobbiamo superare i confini 
della nostra “zona di comfort”. 

Questo è il grande bivio che determina se un desiderio si 
trasforma in speranza o in un’illusione, invece di realizzar-
si. Spesso siamo riluttanti a stravolgere le nostre abitudini, 
facciamo qualche timido passo avanti, sperando di ricevere 
qualche segnale che ci spinga ad andare avanti... e così il no-
stro desiderio viene declassato a speranza. O, ancora peggio, 
cresciamo e ci consolidiamo in una vita di cui ci lamentiamo, 
vedendo i desideri come mere illusioni. Ma in realtà facciamo 
tutto questo perché non abbiamo il coraggio di alzarci dalla 
sedia, uscire dalla nostra zona di comfort e mettere in moto 

Per fare in modo che ciò accada
dobbiamo superare i confini
della nostra “zona di comfort”.
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le energie necessarie per realizzare i nostri desideri.

Il desiderio funziona davvero quando è puro, spontaneo e 
siamo pronti ad affrontare i rischi che comporta. Ecco perché 
tante persone temono il desiderio.

Ma basta filosofare! Facciamo un esempio concreto legato al 
mondo reale: rendiamoci conto che non stiamo bene fisica-
mente e che ci piacerebbe stare meglio. Davanti si prospet-
tano queste tre strade:

1. Desiderio Puro: 
Desidero tornare in forma! Esprimo il mio desiderio, cambio 
le mie abitudini alimentari, inizio a fare sport, mi apro a un 
nuovo mondo, incontro nuovi amici che mi sostengono nei 
momenti difficili... senza nemmeno rendermene conto, sono 
tornato in forma. Questo desiderio si basa su una volontà 
ferma e una dedizione assoluta al raggiungimento dell’obiet-
tivo, superando tutto ciò che ci ha limitato fino ad oggi, dove 
per una svariata serie di motivi ero meno attento e più seden-
tario (condizione dalla quale grazie al desiderio sono riuscito 
ad uscire).

2. Speranza: 
Nella speranza, non ci spingiamo attivamente al di fuori della 
nostra zona di comfort, non siamo ancora del tutto convinti... 
facciamo qualche tentativo aspettando segnali. Abbiamo un 
atteggiamento di “speriamo che” anziché di “faccio questo 
perché sono convinto che”. E questa convinzione, ripeto fino 
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alla nausea, risiede nell’approccio spontaneo ed entusiasta 
che sempre indica la giusta strada per il passo successivo. 
Non esistono desideri irrealizzabili. Quindi speriamo di tor-
nare in forma... la speranza è una terra di mezzo che può 
diventare un desiderio se lasciamo andare gli ultimi dubbi o 
può trasformarsi in illusione se preferiamo restare dove sia-
mo (perché la vita sedentaria e i bagordi a tavola sono più 
comodi).

3. Illusione:: 
L’illuso aspetta che le cose accadano per puro caso o sfortu-
na. Non ha un ruolo attivo nella questione. Ha un atteggia-
mento generalmente negativo e pessimista, senza rendersi 
conto che, agendo così, non riuscirà mai a realizzare nulla. Il 
pessimista dice “sono fuori forma” trovando tutte le scuse 
che giustificano il suo essere fuori forma dalla posizione in cui 
sta… senza fare nulla, infondo gli sta bene così. Il pessimista 
guarda naturalmente verso il basso... ed è proprio per questo 
che, per uscire da una situazione che non ci piace, dobbiamo 
alzare lo sguardo e puntare in alto.

Nel desiderio puro il volere e l’azione diventano un tutt’uno 
e soprattutto sono sempre rivolti verso qualcosa che ci piace. 
Quando ci muoviamo in armonia con il nostro desiderio, di-
ventiamo creatori della nostra realtà, connessi a un universo 
che ascolta e risponde ai nostri desideri più profondi. Molta 
gente, è illusa di star bene e si fa piacere cose che in fondo... 
non gli piacciono. E spendono tanto tempo, vivono una vita 
a lamentarsi di un sacco di cose... non sono felici ed hanno 
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paura di affrontare il fatto che ciò che vivono in fondo non gli 
piace. Scrivendo queste pagine, ho avuto modo di guardare 
me stesso capendo ancora meglio quanto sia importante co-
struire sopra ciò che ci piace veramente, anche se ciò doves-
se rappresentare passi indietro e tanti ostacoli iniziali.

Quindi, la prossima volta che guarderai al cielo notturno, 
cerca Lucy, la Stella dei Desideri di 
Natale, e permetti al tuo cuore di 
esprimere un desiderio autentico. 
Ricorda che i desideri non sono 
solo per i bambini. Sono la linfa vi-
tale che alimenta la nostra crescita 
e ci spinge a realizzare il meglio di 
noi stessi. Abbraccia i tuoi deside-
ri, sii coraggioso e prendi azione, 

perché il potere di sognare e realizzare è nelle tue mani.

Siamo tutti in grado di diventare stelle che brillano nel cielo 
notturno, pronte ad ascoltare e realizzare i desideri del mon-
do.

Ricorda che i desideri non sono
solo per bambini. 
Sono la linfa vitale che alimenta 
la nostra crescita
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Il Bacio sotto al Vischio: 
Il segreto oltre il gesto 
romantico

Quella del bacio sotto al Vischio è una delle più belle e roman-
tiche tradizioni Natalizie che possiamo osservare e soprattut-
to vivere. Ogni era ha raccontato storie diverse a riguardo, 
seppure celando gli stessi significati, come è giusto che sia.  
In epoca moderna, immaginiamo i balli popolari nelle locan-
de della Londra Vittoriana raccontata da Dickens, si usava 
appendere un mazzetto di vischio lasciandolo ciondolare da 
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una trave. Era un punto di riferimento nel meraviglioso e cal-
do clima di festa che il Natale porta ogni anno. Un uomo che 
vedeva una ragazza attendere sotto al vischio, poteva avvici-
narsi per “rubarle” un bacino… si dice che il rifiuto avrebbe 
portato sfortuna e che, al contrario, l’assenso avrebbe favori-
to ogni migliore auspicio, soprattutto sentimentale. 

Questa è la tradizione più recente, che arriva ai giorni nostri, 
dove facciamo e viviamo le cose per lo più meccanicamente 
senza porci troppi interrogativi… finendo sempre per ignora-
re i significati che possono portarci a vivere, perché no, anche 
un bacetto, con amplificato entusiasmo. 

Lo abbiamo scritto e detto tante volte, c’è un torpore ge-
nerale molto preoccupante nella società moderna. Occhi e 
orecchie sono chiuse da abitudini, pregiudizi, luoghi comuni 
e convinzioni che difficilmente mettiamo in discussione… così 
viviamo perdendoci un sacco di cose e anche ciò che volgar-
mente chiamiamo amore non sfugge a questo triste destino. 

Si passa dall’autenticità e dal magico allineamento dei primi 
periodi ad un amore abitudinario che finisce ridotto a qual-
cosa di livello inferiore. E quella scintilla iniziale finisce col na-
scondersi trascurata come il premio impolverato di un’antica 
conquista riposto in uno scaffale dimenticato. A volte cade, si 
rompe e si perde… altre viene raccolto da chi se lo merita un 
po’ di più… altre ancora invece si accudisce e si lucida perché 
è di quella luce che il rapporto tra due persone si nutre, come 
il sole per i fiori più profumati.



Giorgio Onorato Aquilani - Ogni giorno  è Natale

68

Qui nel Regno di Babbo Natale la tradizione del Bacio sotto 
al Vischio per gli innamorati non manca di certo! Crediamo 
che un bacio consapevole del suo valore sia un’incredibile 
medicina per il cuore e per l’anima e che soprattutto contri-
buisca a vivere l’Amore nel suo significato più profondo. 

Ma cosa rende un bacio sotto al Vischio più speciale rispetto 
a qualsiasi altro bacio? Vediamo di ragionarci insieme…

Iniziamo dalla parte più semplice, 
per baciarsi, bisogna essere in due! 
Questo significa che c’è qualcosa 
di magico, di cui non siamo auto-
nomamente muniti. Qualcosa da 
raccogliere al di fuori noi… alla 
quale non possiamo provvedere 
da soli. 

Molti vedono nella figura esterna del partner la possibilità di 
“completamento” e questo è sbagliato. Noi siamo completi 
già da soli… la magia che nasce nel vero amore tra due per-
sone è di natura aggiuntiva e non integrativa. L’altro aggiun-
ge in te qualcosa in più, che non avresti mai avuto perché è 
parte della sostanza dell’altro.

Ma perché proprio sotto al Vischio? Eh… qui esce fuori un 
simbolo di rara bellezza. Il Vischio è una pianta che ha la ca-
ratteristica di fiorire anche nell’inverno più glaciale. Capito??? 

c’è qualcosa di magico, di cui 
non siamo autonomamente 
muniti. Qualcosa da 
raccogliere al di fuori noi…
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Un bacio sotto il Vischio è nella promessa e nell’auspicio di un 
amore vero… e non esiste inverno che non consenta ad un 
Vero Amore di mantenersi rigoglioso.

E udite udite, questo non vale solo per il bacio tra due inna-
morati, questo vale per ogni manifestazione d’affetto. Può 
trattarsi di un abbraccio, di un pensiero, di attenzione… in 
quel momento è essenziale educarci alla sincerità, perché 
ogni gesto d’affetto non autentico non durerà oltre la prima 
gelata, a differenza del vischio. 

Il bacio sotto al vischio è dunque un simbolo che va oltre il 
rapporto sentimentale tra due persone… è un simbolo che 
evoca l’importanza dell’autenticità e della sincerità nelle si-
tuazioni più importanti, partendo proprio da quelle sentimen-
tali, dove ci si deve mettere in gioco senza riserve… perché 
anche l’eventualità di soffrire è migliore a quella di illudersi.

Ognuna di queste tradizioni serve per farci capire meglio, 
per simulare significati che devono restarci impressi. Un bacio 
dato o ricevuto con questo significato non ha di certo biso-
gno del Vischio per essere autentico… ha solo bisogno di 
Amore consapevole e rinnovato, bacio dopo bacio.

Baciarsi con questa consapevolezza significa accogliere in 
dono l’essenza, senza riserva alcuna, di chi ci bacia e donare 
noi stessi in ugual modo e… quella scintilla potrà alimentare  
la Luce di un fuoco che non si spegne mai.
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È dunque un gesto che spinge alla sincerità… perché sap-
piamo bene che l’affetto di circostanza, seppure giustificato 
dalle buone maniere, finisce per diventare tossico in qualsiasi 
ambito relazionale. 

In conclusione abbiamo capito che anche il bacio è un veico-
lo, un messaggero al quale affidiamo un significato trasmet-
tendolo nel modo più bello del mondo. Al contrario, un bacio 

vuoto diventa abitudine, atto fisico 
piatto e incompleto… la maggior 
parte delle coppie crescendo pur-
troppo finisce così. 

A volte siamo troppo presi da noi 
per leggere bene i segnali che ci 
arrivano dall’esterno. Il consiglio è 

sempre quello di fare noi il primo passo, di dare affetto in 
modo sincero a prescindere… sarà un esercizio fondamen-
tale che ci aiuterà a riconoscere la stessa autenticità nel rice-
vere e guardarci da ciò che invece è illusione o secondo fine.

Un bacio non è circostanza… da un vero bacio si rinnova il 
sorgere di un sole che può non tramontare mai.

Da un vero bacio si rinnova il 
sorgere di un sole che può non 
tramontare mai.
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GLI ABITANTI 
DEL REGNO 
DI BABBO NATALE

Dr.Krampy

OriginiMotto

Carattere e temperamento

Sibelius Krampus meglio conosciuto come Dr.Krampy è il cugino brontolone di Bab-
bo Natale.  Responsabile dei grandi giacimenti dove viene estratto e lavorato il carbo-
ne per i bambini cattivi, si lamenta sempre con Babbo Natale perché il suo lavoro non 
è mai abbastanza valorizzato. Dr.Krampy crede infatti che il suo lavoro sia solo una 
grande perdita di tempo perché Babbo Natale insieme ai suoi Elfetti trova sempre una 
scusa per far tornare buono ogni bambino così che nessuno riceva mai il carbone… 
Che alla fine viene sempre usato per scaldare gli ambienti nel Regno di Babbo Natale.
Grande studioso di rocce e pluri laureato nelle migliori università di tutto il mondo, 
Krampy si prende molto sul serio e crede che la magia del Natale sia solo una perdita 
di tempo e che i bambini farebbero meglio a crescere tutti molto in fretta.

Se non 
ascolti il 
cuore e con 
la testa 
vedi solo in-
ciampi, fai 
attenzione, 
stai 
crescendo 
come il 
Dr. Krampy

Molto permaloso e scorbutico, il Dr.Krampy non si da mai pace e litiga con Babbo 
Natale sostenendo che farebbe meglio a trovarsi un lavoro vero perché i bambini poi 
crescono tutti quanti, iniziano a lavorare, guadagnano montagne di soldi e si com-
prano da soli tutti i regali che vogliono… anche quelli che non meritano! E tanto per 
chiudere in bellezza, finiscono anche per dimenticarsi di Babbo Natale… riducendolo 
ad una storiella a cui non credono più!
Babbo Natale con la sua infinita pazienza non perde occasione per ricordare al 
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Dr.Krampy che anche se crescendo, un bimbo potrà comprarsi 
tutto ciò che vuole, non potrà impedire alla vita di portargli il car-
bone qualora questo bimbo cresciuto si comportasse male. 
“Eh allora, caro il mio Babbetto… come la mettiamo con i bimbi 
che poi non ti credono più reale?” tuona borbottando Krampy con 
il suo vocione…
“Oh Krampy…” sospira Babbo Natale volgendo gli occhi al cielo, 
“un bambino smette di credere nello Spirito del Natale solo perché 
un adulto gli insegna a credere nella cosa sbagliata. Vedi, lo Spirito 
del Natale non è visibile agli occhi, è un vento buono che anima 
l’immaginazione delle menti più belle e si concretizza attraverso 
piccoli grandi gesti d’amore… dove c’è questo c’è lo Spirito del 
Natale… dove c’è questo… ci sono anche io, Babbo Natale”. 
E quello è sempre l’istante in cui capiamo che in fondo, il Dr.Kram-
py è un brontolone buono a cui serve solo qualche abbraccione in 
più quando è tanto stressato…
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Il Regno di Babbo Natale
dove la tradizione del
Natale continua e 
risplende.
 

In fondo lo sappiamo tutti.
A volte lo teniamo nascosto sotto lo strato della coscienza. 
Capita che se ne stia lì, dentro di noi, in modo silente e im-
perscrutabile, anche per anni.
Però “se ci guardiamo dentro” lo sappiamo: che il Natale non 
è banalmente un periodo di tre settimane.
Il Regno di Babbo Natale a Vetralla da sempre è un luogo in 
cui si ragiona oltre la superficie delle cose e chi lo conosce sa 
che questo pensiero qui diventa tangibile, plastico, diventa 
realtà.
Noi del Regno di Babbo Natale abbiamo provato a dare for-
ma a un luogo il cui Natale non sia un periodo ma sia un 
modo di stare al mondo, un approccio verso la Vita.
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Il Natale inizia quando noi varchiamo quella porta di ingres-
so, quando noi decidiamo che è il momento giusto! 
E’ davvero un’esperienza da provare. C’è chi ama così tanto il 
Natale da tornare più e più volte durante la stagione d’aper-
tura… Noi del Regno lavoriamo tutti i giorni da oltre un de-
cennio per fare in modo che lo spazio e il tempo si uniscano, 
si confondano, divenendo tutt’uno.

Cerchiamo continuamen-
te stimoli nuovi, facciamo 
migliorie costanti affinché 
questo accada, affinché 
cioè il Natale non si riduca 
al “periodo di Natale”, ma 
divenga il “luogo di Nata-
le” nel quale chiunque ve-

nendo possa trovare nel cuore la forza di Essere il Natale, di 
essere ogni giorno “Più Buono”.
il Regno di Babbo Natale a Vetralla è concepito come lo spa-
zio nel quale tutti i bambini del mondo, anche quelli adulti 
(esiste forse una differenza?) vengano sopraffatti dalla sco-
perta di poter vivere nel presente tutte le emozioni che cre-
devano stipate nella nostalgia del ricordo.
Chiunque passa da qui, se vuole, può capire, può sentire che 

Chiunque passa da qui, se vuole, 
può capire, può sentire che l’intera 
sua vita può essere vissuta 
diversamente.
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l’intera sua vita può essere vissuta diversamente.
Allora iniziamo da subito, togliamoci il pudore e la vergogna 
di dosso e iniziamo a parlare tutti i giorni con Babbo Natale, 
perché Babbo Natale esiste!
Iniziamo ad ascoltare il Piccolo Principe e sentiamoci “Più 
Buoni”, tutti i giorni.
E scriviamo lettere a Babbo Natale, confidiamoci, raccontia-
mogli di noi, degli altri e di tutti i bisogni che esistono nel 
mondo.
Noi del Regno di Babbo Natale l’abbiamo capito e vogliamo 
raccontarlo a tutti: il Natale altro non è che un navigatore 
che non ti indica soltanto la strada migliore da percorrere per 
raggiungere il proprio cuore, ma la strada più bella. 
Perché Babbo Natale ci mostra la vita migliore da scegliere e 
ce lo dice sempre che ci vuole vita per amare la vita.
Allora prendiamoci tempo e (r)iniziamo a scrivere lettere a 
Babbo Natale! 
Ma perché mai poi abbiamo smesso di farlo?! 
Non lo sappiamo, ma ora questo non conta.
Sediamoci, adesso e iniziamo.
E più lettere gli scriveremo nella nostra vita, pensando ciò 
che scriviamo e vivendo ciò che pensiamo, e più saremo per-
sone migliori.
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La colonna 
sonora del Regno 

di Babbo Natale

Fotografa il qr code
per ascoltare le musiche 
ed immergerti nelle atmosfere 
del regno di Babbo Natale
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